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~___ (8) -, Giovanni Franeeseo Castiglioni figlio di Giovanni Benedetto, dopo esser vissuto aleun tempo i. 

-~ Kantova, vecehio di eta-mori in' Geuova: al t 7t 6. 

I (9) - Pietl'o Montagna Olandese, lavoro di marine eon somma eceellenza e mOfi, in PadoYa al f 6-1-1. 
(1o), - A piu, meile intelligenza del.documento teste rifßrito vogliamo notare ehe la indieatavi misura di 

braccio Mantovano , corrisponde a quella di 47 centimetri ; e' che faHo ealeolo al valore altrihuito in Man
tova Ha doppia, Ie 82t t doppie a,ccfmnatevi equiva~gono a lire Mantovane t 68669, ossia a franchi 45176; 9ft 
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A rendere eompiute le div.el·se notizie gilt .esposte intorno agli ogge~ti d' arte ehe un tempo arricehirono 1e 
gaUerie dei Gonzaga, aggiungiaPlo: Che da un altro int1entaro inedito di tutti li mobili dei Seren. di Man
tQva elle per suo eom.ando si sono mandati a Venezia I' anno 1707, rilevasi ehe quivi furono mandati qua
dn.) di buona mano e di bttoni pittori' d" diverse grandezze N: 242, e quadri 22on' tanti bont eome li ,80d· 

detti N. 659. Ed aneora che dallo stesso Duca turono stat'i duti altri quadri in' eonsegna aUa compagnia del 
SS. in S. Andrea, alla chiesa di S. Bm'bara, a Candida' Z-anotta monaca in Gradaro; alla' Co. Clara Scac
cabarozzi, a Carlo Viola, al MarcN. Claud1'o' (';onz.aga. Fra questi· quadri, sono aeeennati uno l'appresen
tante la sollevatione contro Passerino Bonacolsi · dip,io \o dal l\'loroni ~d oggi possedllto dai Signori Foches
sati, ed altre due stot,je assai logore fatte d"a un Veronese colla maniera 'del Man/egna forse Franceseo 
Monsignori. Oltreeclie id serilto nel 0 s~so ihventlito' ehe. alt1'i qwdri f1J,rono dati ancora al· Mal'cl,. Carlo 
della Riviera, aGio. Battista Chiaves a cui tocco unq. Madonna dei popolo, forse quellä dipinta ,dal Pavia 
ebe oggi _si alloga nel Museo l\'Iunioipale eU al' Sig; Giuseppe Bosia, e' ad, altri, ehe tro-ppo lungo" sarebb. 
iI descrivere. ' 

- N. 2f6.-

Peti7.ione scritta al 10 luglio deI 1753. da Gaspare Troncavini al Ma[Jistrato Camerale di lan
tova. (1) (Inedita) 

Gasp'llf'e Tronc'avini (2' pub'blico professore ,d-i scultura', servo humilissimo deH' m. et EcceL 
Signorie loro le rappresenla esser staHl. per r is\anza· faUa a S. E. il Sig. Co. Cristiani nos\1'o vice 
governa~ore dal -Cavaliere direUore della Accademia: di piltura e sCltltura, benignamente esenlato 
il supplicante per essere digregato (sie) dall' arli de falegnami, ehe da pochi anni fä fli neHa mede· 
sima arte colatato, cio a mottivo di essere ora membro deHa R. Accademia, cosi esigendo il de
coro deHa medesima, percio a tenore d~' rescritto della E. S. direlto all' 111. Magistrato Camerale 
acciö proceda, il supplicante fa istanza di esse're cassaio da delta arte, corne dalla grazia quam Deus~ 

(al di sotto e sel'itto da altra mano) 1755. 10 july. Eximatur a taxa fabrorum lignariorum, 
t:lrnquam adscriptus accademi<&o sculptupoo. 

Waters. 

A-NNOTAZIONI 
. . 

(t) - Quesio ed 'ii documento in seguito riferito fOrono tr::tseritti dagli originali serbati neUa Aeca-
dcmia Virgiliana. 

(2) - Del Troncavini fu padalo al eap. 2.° delliLro 111. nel primo volllme. 

- N. 2f7.-

Capitoli coi quali r Aecademia dei Timirli di Matuova (f) acceUa il progetto presentato 4al 
Signor Cavalt'ere Antonio Bibiena R. Arehitetto sClritti al 6 di giugno dei 1767. (lnediti) 

L' Accademia aderisce aHa propos~zione dei Cavalier !libienaj2). di rifare secon~o il presen" 
tato suo disegno a tulle spese di lui il teatro ehe giace presso la chiesa di S. Slefano e. fornirlo. 
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